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Milano. Cimiteri chiusi il
giorno di Pasquetta, a
Milano è polemica.
Massimo Todisco,
responsabile
dell’«Osservatorio di
Milano», ha denunciato
insieme al comitato
«Cimiteri aperti» che ieri
sono state circa 10mila le
persone, alcune provenienti
anche dall’estero, ad aver
tentato di visitare i loro
defunti nei sette cimiteri
milanesi. Invano, visto che i
cancelli sono rimasti chiusi
per l’intera giornata. «E
oltretutto senza informare
nessuno - aggiunge Todisco
- Questo è il primo anno che,
il lunedì di Pasqua, i cimiteri
rimangono chiusi. E solo
perchè il Comune possa
risparmiare qualche soldo di
straordinari...». Secondo
Todisco, inoltre, l’Atm
(l’azienda che gestisce i
trasporti pubblici) «venuta a
conoscenza in ritardo della
chiusura dei cimiteri, ha
mantenuto il
prolungamento degli
autobus», e si calcola che
«siano almeno 80 i mezzi
che, tra le 8,30 e le 16,30,
hanno percorso
inutilmente, carichi di
gente, la strada per i
cimiteri».
Secca la replica del sindaco
uscente Marco Formentini,
secondo il quale «quello dei
10mila visitatori è un dato
del tutto inattendibile».
«Comunque - continua -
nella chiusura non c’è nulla
di scandaloso, visto anche
che gli operatori cimiteriali
hanno diritto pure loro ad
un giorno di riposo».

A Milano
proteste
per la serrata
dei cimiteri

Ieri il grande rientro dopo le feste di Pasqua e Pasquetta. A Roma musei comunali aperti per la prima volta

Assalto di turisti alle città d’arte
Migliaia delusi per gli Uffizi chiusi
A Firenze proteste e polemiche davanti alle porte della meta museale preferita dai visitatori per il bigliettino che annunciava
la chiusura. Il freddo sopra le medie stagionali non ha fermato i gitanti, forte traffico fino a notte sulle autostrade.

Viaggio fortunato

Un unico
passeggero
su jumbo
per Londra

FIRENZE. Sotto il sole ma con il mu-
seo degli Uffizi chiuso, la Torre pen-
denteancorainaccessibileetempera-
ture decisamente poco primaverili.
La tradizionale gita fuori porta ha re-
galatounaToscanaconuncielosere-
no macon alcune brutte sorpreseper
i turisti.Alprimopostonellemetede-
gli stranieri ovviamente Firenze che
peròallemigliaiadi turistihadatoun
amaro benvenuto. Il portone sbarra-
to della galleria degli Uffizi ieri ha ac-
colto l’ondata di turisti stranieri ed
italiani. Davanti alle facce sorprese
dei visitatori che avevano program-
mato una pasquetta culturale all’in-
segnadelBotticelli,unbelfogliettodi
carta bianca che informava che gli
unici musei statali apertieranoilBar-
gello, il convento di San Marco e il
Cenacolo di Santa Apollonia. Natu-
ralmente aperti solo per mezza gior-
nata: dalle 8.30 alle 13.50. Insomma
nonostantechedomenicail tradizio-
nale viaggio della colombina nello
scoppio del carro sotto la cupola del
Brunelleschi sia andato benissimo, il
1997hafattofareunagaffeallaFiren-
zeturistica.

È andata decisamente meglio dal
puntodivistaclimatico.Ancheseun
vento freddo e fastidioso ha fatto ul-
teriormente abbassare le temperatu-
re, che hanno toccato anche i 4 e i 5
gradi. Ben al di sotto delle medie sta-
gionali. Tanto che la neve ha fatto la
sua comparsa sia nella montagna pi-
stoiese all’Abetone, sia nel grosseta-
no sull’Amiata. Affollate le città d’ar-
te come Lucca e Siena, e i luoghi resi
famosi dal cinema e dalla pubblicità.
Turisti a Pienza, l’antica cittadina se-
nese, setdel mattatore degli oscar, «Il
paziente inglese», nei luoghi senesi
dell’ultima fatica cinematografica di
Bernardo Bertolucci «Io ballo da so-
la», enelpaese fantasmadi«Ivoil tar-
divo», di Alessandro Benvenuti, Ca-

stelnuovo dei Sabbioni. «Tirano»
molti i luoghi frequentati daivipdel-
la politica. Dopo le spiagge di Capal-
bio e dell’Argentario, la recente con-
vention dell’Ulivo ha fatto scoprire a
molti ilbellissimocastellodiGargon-
za nell’aretino. Decisamente più
esclusiva e meno affollato il Chianti:
quest’anno l’ospite d’onore è stata la
regina Beatrice D’Olanda. I normali
turisti del fuori porta di pasquetta in-
vece hanno decisamente optato per
il mare della Versilia e della Marem-
ma. Non senza fatica vista le lunghe
code chesi sonoformate siaall’anda-
tacheper il rientro.Beltempo,anche
se freddo, in tutta l’Italia centro set-
tentrionale. Mentre al sud Pasquetta
è stata accompagnata dafreddoecie-
lo coperto. Prese d’assalto le città
d’arte Roma e Venezia in testa. A Ro-
malemigliaiadituristihannopotuto
godere per la prima volta delle porte
aperte nei musei comunali. I romani
invece per la tradizionale gita fuori
porta hanno optato per la neve del
Terminillo o per la prima abbronza-
tura sulla spiaggiadiOstia.AVenezia
la gente ha riempito, oltre a San Mar-
co, le calli e i campiellipiùappartatie
pieni di fascino. E nessuno ha rinun-
ciato, nonostante il mare mosso, alla
gitanelleIsoledellaLaguna.Lavoglia
d’arte ha riempitoanchePerugia, As-
sisi, Gubbioe tutti i centri dell’Um-
bria. E il bel sole ha portato molti a
cercare laprimatintarellasullespiag-
ge marchigiane. Milano invece è ri-
masta, come al solito,deserta.La«fu-
ga»perlevacanzepasqualidialmeno
300.000 milanesi, cominciata giove-
dì sera, ha lasciato la città in mano ai
turisti, per lo più giapponesi. Aria de-
cisamente estiva sulle coste dell’Emi-
lia-Romagna dove la due giorni pa-
squaleèservitaamettereapuntoilsi-
stematuristicoperl’estateinarrivo.

Decisamentepiùsfortunatiituristi

che avevano scelto il meridione, ac-
coltidafreddoeneve.InMoliseilma-
re mosso ha fatto saltare anche nu-
merosi collegamenti tra Termoli e le
isoleTremiti.Mareinburrasca,vento
e pioggia oltre al «timore albanesi»
hanno fermatomolti turistidiretti in
Puglia, e in Calabria. Anche qui le
bassetemperaturehannofattocalare
notevolmente le presenze turistiche.

Resisteal freddoNapoli, cheèstata lo
stesso meta di migliaia di turisti, che
hanno anche goduto l’inedito spet-
tacolo del Vesuvio bianco di neve.
Brutto tempo in Sicilia con vento e
neve. In Sardegna invece un bel sole
caldo ha fatto registrare il tutto esau-
ritoneiristorantidellacosta.

Vladimiro Frulletti
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LONDRA. Solo soletto su un enorme
Jumbo, inprimaclasse,condiciasset-
te hostess che ti rimpinzano dicavia-
le e champagne come se fossi un pa-
scià. Un inglese di 33 anni, agente di
cambio alla City, ha fatto il volo che
tutti ipoveripasseggeridieconomica
sognano invano. Stuart Pike era an-
cora al settimo cielo quando è sceso
all’aeroporto londinese di Heathrow
da un Boeing 747 della British Air-
ways in arrivo da New York. «Il volo -
ha detto - è stato meraviglioso, sen-
z’altroilpiùpiacevoleerilassanteche
abbia mai avuto». Pike era andato in
America con un biglietto ipersconta-
to (poco più di mezzo milione di lire
andata e ritorno) e rientrando ha be-
neficiato del fatto che il Boeing sul
quale doveva viaggiare ha avuto un
ritardo all’aereoporto di New York
per un guasto all’impianto elettricoe
tutti gli altri passeggeri hanno ag-
guantato l’opzione di voli alterativi.
Stuart Pike no: non aveva fretta, ha
aspettato con pazienza per quattro
ore e quando è salito sul Jumbo è ri-
masto di stucco: tutti i quattrocento
posti eranovuoti euna frottadi sorri-
denti hostess gli ha detto che poteva
sedersi dove meglio gradisse. Oltre a
caviale e champagne Pike si è anche
tolto la voglia di filetto earagosta po-
tendo scegliere i film per il videoregi-
stratore da una videoteca con qua-
ranta titoli, avendo a sua disposizio-
ne le diciassette hostess. Solo per lui
anchetredici toilette tirate a lucido.
Verso la fine del sibarico volo transa-
tlantico di otto ore (costato alla com-
pagniaaereaalmenomezzomiliardo
di lire) il furtunato passeggero è stato
invitato dal comandante nella cabi-
nadipilotaggio,affinchèassistessein
diretta alle fasi dell’atterraggio. «So-
no stati tutti magnifici. Non posso
proprio lamentarmi del servizio», ha
dettoStuartPike,lasciandol’aereo.

Quei musei
sono
fuorilegge

Gli Uffizi, l’Accademia e la
Galleria Palatina a Palazzo
Pitti, a Firenze, sono
fuorilegge: per rispettare le
regole di sicurezza, quelle
teoriche, dovrebbero ridurre
drasticamente il numero di
visitatori. Gli Uffizi
mediamente accolgono 5.000
persone al giorno, circa 500
all’ora. Ed è già un afflusso
«contingentato». Invece,
stando alle norme istituite
dopo l’incendio alla mostra
dell’antiquariato di Todi
nell’82, la galleria fiorentina
non potrebbe accogliere più
di 120 persone nello stesso
momento. Compresi i
custodi. Più o meno lo stesso
tetto massimo, teorico, vale
per l’Accademia, che in un
anno supera gli 850.000
visitatori. La Palatina a Pitti,
ma insieme agli
Appartamenti reali e alla
Galleria d’arte moderna,
raggiunge un tetto più alto,
180 visitatori a botta. Si tratta
di cifre che rispettano le
norme varate dopo il rogo di
Todi: norme che in Italia
vengono osservate fino a un
certo punto. Ma preoccupano
i sindacati. Perché possono
far saltare il già fragile e
superfrequentato sistema dei
musei fiorentini.

Turisti in attesa di entrare negli Uffizi Brunellesco Torrini/Ap

In Sardegna veglie e manifestazioni di solidarietà alla donna

Sequestro Melis a una svolta?
Rapitori contattano famiglia
I banditi sarebbero riusciti a far pervenire ai familiari della donna le proprie ri-
chieste. Appelli per la liberazione durante le funzioni religiose pasquali.

I dati Oms ribadiscono la pericolosità di molte aree del Paese

Ambiente, da Brindisi al Sulcis
confermata la mappa dei rischi
Il governo ha dunque deciso di reiterare lo status per le zone sottoposte a gravi
fenomeni sanitari effetto dell’industrializzazione.

Boschi a fuoco
in Liguria
e in Piemonte

La siccità e il forte vento
stanno provocando
numerosi incendi nell’Italia
settentrionale. Le situazioni
più critiche si sono
registrate sul versante
occidentale, in particolare in
Liguria e in Piemonte. In
Liguria sono stati numerosi
anche ieri gli interventi aerei
per lo spegnimento di
incendi boschivi: le alture di
Pornassio e di Pieve di Teco
nell’imperiese;
Riomaggiore nello
spezzino; Bavari, Torriglia, e
Prà nel genovese, sono le
aree maggiormente colpite.
In Piemonte la situazione
nelle province di Novara e
Verbania, dopo tre giorni di
interventi da parte di vigili
del fuoco, guardie forestali e
volontari, la situazione va
migliorando. Il bilancio
parla di centinaia di ettari di
boschi e pascoli bruciati. La
regione, nei giorni scorsi,
aveva emesso un’ordinanza
con la quale vietava
l’accensione di fuochi. Altri
incendi hanno interessato,
tra domenica e ieri, un
ampio tratto boschivo del
«Parco Alto Garda
bresciano, nei pressi di
Tignale, e il monte
Novegno, tra Schio e Velo.

CAGLIARI. Silvia Melis 27 anni di
Tortolì, in provincia di Nuoro, ha
trascorso la Pasqua con i banditi
nella prigione dove gli ignoti se-
questratori che il 19 Febbraio scor-
so l’hanno rapita si sentono sicuri
con l’ostaggio. Mentre nelle Chie-
sedellaSardegnasisonorinnovate
le preghieree gli appelli per la libe-
razione della giovane donna ed in
tutti centridell’isolasi susseguono
incessantemente manifestazioni
di solidarietà, ci sarebbe stato un
contatto alla vigilia di Pasqua tra i
familiari della donna e i banditi
che avrebbero fatto giungere le
proprie richieste attraverso miste-
riosicanali.

Polemiche
Secondo coloro che da sempre

criticano la linea dura, decisaanche
in questo caso dai magistrati in at-
tuazionedella leggeantisequestri, il
prolungarsi della prigionia della
donna sarebbe proprio da imputare
albloccodeibenideifamiliari.

La legge che, con il blocco dei be-
ni e con l’incriminazione degli
emissari, impedisce ai familiari di
adoperarsi concretamente per pa-
gare il riscatto,siritorcerebbeinfatti
sull’ostaggioesullafamigliavittima
dell’odioso ricatto e prolungerebbe
nel tempo il sequestro senza tener
contodeidirittidell’uomo-ostaggio

e dellavitaumana.Lefamigliedegli
ostaggi spesso sono costrette a na-
scondere agli investigatori - com-
promettendo cosi gli ulteriori svi-
luppi delle indagini - particolari sui
contatti coni banditieadaggirare il
blocco dei beni rivolgendosi ad
amici con il rischio di rimanere vit-
timedisciacalliedusurai.

Un contatto
Ora, dopo settimane di silenzio e

qualche messaggio di mitomane o
di sciacallo,acasadell’ingegnereTi-
to Melis, padre di Silvia, imalviven-
ti, per misteriosi canali, hanno sta-
bilito il contatto avviando la tratta-
tiva per il pagamentodel riscatto ed
ilrilasciodell’ostaggio.

Da quì l’appello-messaggio diffu-
so dalle emittenti radio-televisive
sabato pomeriggio e dai quotidiani
sardi nel giorno di Pasqua con la
speranza che l’ostaggio possa essere
rilasciatointempibrevi.

I banditi si sentono sicuri del na-
scondiglio scelto e dettano condi-
zioni da posizioni di forza, apppro-
fittando della stessa legge antise-
questri che costringe gli emissari ad
operare nel più assoluto segreto. Il
loro obiettivo è esclusivamente il
denaroe sono indifferentiancheal-
le pesanti condanne cui vanno in-
contro considerate le positive con-
clusioni delle indagini sulle diverse

anonime sequestri. La presenza di
una ventina di latitanti, ritenuti pe-
ricolosi e ricercati da diversi anni,
conferma peraltro l’enorme diffi-
coltà a localizzare il nascondiglio
dove l’ostaggio è tenuto prigionie-
ro.

PernonfarsentiresolaSilvianella
sofferenza della prigionia, i Sardi
proseguono in una grande mobili-
tazionedisolidarieta‘ediisolamen-
to del gruppo di disperati che ha at-
tuato il rapimento. Anche se gli ap-
pelli per la liberazione e perché si
frantumi il muro dell’omertà, an-
che mediante segnalazioni anoni-
me, restano inascoltati, le manife-
stazioni di solidarietà sono impor-
tanti - come hadetto Giuseppe Vin-
ci, uno degli ultimi ostaggi rimasto
nelle mani dei fuorilegge per oltre
10 mesi - per far sentire meno solo e
dimenticatol’ostaggioaiutandoloa
superare i momenti difficili di soli-
tudineedisconforto.

Per questo le fiaccolate, le marce,
legareed il costante richiamoa«Sil-
via libera» da partedelle Istituzioni,
dellaChiesa,delmondodellosport,
della scuola e dell’informazione si
susseguonoaritmoincessante.Afa-
vore di Silvia si stanno mobilitando
anche i cantanti, i musicisti e gli at-
tori. Un grande spettacolo per «Sil-
via Libera» è in programma per Sa-
bato12Aprile.

ROMA. Per cinque aree a rischio am-
bientalei livellidiguardiasonoanco-
raalti.PerBrindisi,Taranto,Caltanis-
setta- Gela, Siracusa-Priolo e per il
Sulcis Iglesiente dichiarate «ad alto
rischiodicrisiambientale»circa7an-
ni faè infatti scaduta ladichiarazione
dirischioedèstatapresentatalareite-
ra per permettere a queste zone vul-
nerabili di godere dello speciale «sta-
tus». La proposta di reitera, che ha
passato il vaglio della Commissione
ambientedelSenato,haperòmostra-
to come in 7 anni ben poco sia stato
fatto per superare lacrisi ambientale:
a Brindisi eTaranto nonèstatoanco-
ra realizzato il piano di risanamento,
mentre per le altre c’è sì il piano, ma
tardanoapartiregli interventi.«Ilgo-
verno ha deciso di proporre questa
reitera -ha detto il sottosegretario all‘
ambiente, Valerio Calzolaio- in con-
siderazione dell‘ interesse espresso al
mantenimento dello status di area a
rischio sia da parte degli enti locali
che delle forze sociali interessate».
Proprio in alcune di queste aree, se-
condo un‘ indagine completata due
anni fa dal centro italiano dell‘ Oms,
«AmbienteeSalute», siannidaunec-
cesso di mortalità, soprattutto per al-
cuni tumori, che può essere legata ad
inquinamento ambientale diffuso o
adesposizioniprofessionali.Duedati
per capire la gravità del problema:
nell‘ area di Brindisi la mortalità per

tumore è superiore del 48% alla me-
dianazionale,aTarantodel22%.

Eccolasituazionenellecinquearee
secondo le informazioni rese note
dalla commissione ambiente del Se-
natoedidatidelrapportodell‘Oms.

ABrindisinonèstatorealizzatoan-
cora il piano di risanamento, mentre
sono state predisposte dal ministero
dell‘ ambiente 100 schede di inter-
vento in relazione a numerosi fattori
dirischioambientalepresentiinque-
sta area che comprende 4 comuni.
Tra questi l‘ inquinamento atmosfe-
rico di origine industriale, rifiuti, di-
scariche abusive, aziende a rischio,
contaminazione delle acque di su-
perficie anche a causa degli scarichi
dei frantoi oleari, prelievo eccessivo
dalle falde acquifere, esitenza di nu-
merose cave. L‘ Oms tra le attivita ad
alto tasso di rischio per la salutepone
ilpetrolchimico,l‘ industriamanifat-
turiera, metalmeccanica, il polo
energetico ed anche l‘ agricoltura.
Anche a Taranto non è stato realizza-
to alcun piano di risanamento ed an-
che a Taranto il ministero dell‘ am-
biente ha predisposto 70 schede di
intervento a fronte di una situazione
di inquinamento definita dal mini-
stero stesso «più allarmante» di quel-
ladiBrindisiedeterminataperil90%
dagli stabilimenti siderurgici dell‘ ex
Ilva. Secondo il rapporto dell‘ Oms la
mortalità per tumore è aumentata

del22%edicasiditumoriallapleura,
legati all‘ attività cantieristica dove
viene utilizzato l‘ amianto, sonostati
5 volte più numerosi di quelli attesi
(60 decessi su 11 attesi). Inoltre si so-
no registrati aumenti di tumori alla
vescicaedeccessidirischioperilinfo-
mi non Hodgkin. Al di fuori del cam-
po dei tumori, nell‘ areadi Taranto ci
sono stati eccessi di mortalità del
10% per la cirrosi epatica. «Un qua-
dro di mortalità -scrive l‘ Oms- che
suggerisce la presenza di fattori di in-
quinamentoambientalediffuso».

A Siracusa stato approvato il piano
di risanamento nel 1995 e sono stati
stipulati gli accordi di programma in
seguitoaiqualisonostati istituiti ico-
mitati di coordinamentoe le segrete-
rie tecniche per l‘ esame dei progetti.
Nel frattemposonostati trasferitialla
regioneSicilia100miliardiperquest‘
area. La mortalità per tumore, secon-
do l‘ Oms, mostra un incremento del
15%, con un picco del 21% a Siracu-
sa. A Calstanissetta- Gela, è stato ap-
provato il piano di risanamento il 7
gennaio 1995 ma ancora mancano i
progettioperativi.Secondoil rappor-
todell‘Omsèstatoregistratounlieve
eccessodimortalita‘pertumoriinge-
nere nel comune di Gela. Nel Sulcis
invece il piano approvato nel ‘93 do-
vrà essere attuato in 8 anni per inter-
venire sui rischi rappresentati dalla
produzionedirifiutiindustriali.


